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Lavori in corsoAll’universitàDa ricordareLa parola romana
Dalle 7,30 alle 20,30 non potranno
circolare all’interno della fascia verde
i veicoli più inquinanti. Il divieto ri-
guarda: autoveicoli (compresi mezzi
commerciali) a benzina e diesel euro
0; motoveicoli e ciclomotori a due
tempi euro 0 e diesel euro 1 e 2.

di Valeria Arnaldi

Presentare una denuncia, oggi, a Ro-
ma, per i cittadini è una vera a impre-
sa. C’è una carenza cronica di sottouf-
ficiali deputati a prenderle. A dare l’al-
larme, annunciando pure la protesta
che per la questione i poliziotti faran-
no oggi davanti al Ministero dell’Inter-
no, è Gianluca Guerrisi, segretario pro-
vinciale Consap. «Il settanta per cento
circa dei commissariati romani – spie-
ga – seguirà l’orario 8-20, non arrivan-
do più fino a mezzanotte. Sui turni del-

l’ufficio denunce sono comandati cin-
que sottoufficiali, se ne manca uno si
ricorre agli ispettori con ciò che com-
porta». Il problema si ripropone con le
denunce on line. «Nate per dare la pos-
sibilità al cittadino di risparmiare tem-
po, compilandole a casa per sottoscri-
verle poi in loco, diventano inutili se
l’ufficio è aperto solo quando la gente
lavora. Un esempio per tutti: al Com-
missariato Tor Carbone martedì scor-
so per registrare la denuncia di un ra-
gazzo rapinato è stato chiesto addirit-
tura l’invio di una pattuglia». (ass)

Chiavàro - Fabbro specializzato nel-
la fabbricazione di serrature e chia-
vi. Dal latino clavarius. Su via de’
Chiavari, tutt’ora esistente, si apriva-
no le fucine e le botteghe di questa
categoria di artigiani. Es. «Che pare
na fucina de chiavaro» (Belli).

Per una voragine tra via Cusano Mi-
lanino e via della Palmarola nuova,
verso via della Riserva Grande (zo-
na Casalotti-Boccea) la linea di bus
998 è deviata su via di Casal del
Marmo. Il cantiere durerà il tempo
necessario alla riparazione.

Il guru in manette. Una madre: «Promise di far da padre a mia figlia, invece...»

«Mi sono fidata di un bastardo»

L’incidente durante un’esercitazione: due vigili salvi, uno disperso
Lago di Bracciano, cade elicottero dei pompieri

Percorsi testuali per l’informazione,
l’editoria, la cultura: sono attive le
pre-iscrizioni al corso di perfeziona-
mento (aprile-ottobre) del dip. di Ita-
lianistica di Roma Tre. Info e modu-
listica: http://host.uniroma3.it/dipar-
timenti/italianistica, 0657338390.

di Stefania Cigarini

«Mi fidavo ciecamente di lui, mio marito era
morto e lui mi ha detto che gli aveva promesso
che avrebbe fatto da padre a mia figlia, invece
è un bastardo, noi tutti che stavano lì facevamo
quello che diceva lui, lo stavamo a sentire». Il
giorno dopo l’arresto del guru di San Lorenzo,
una delle madri succubi cerca di spiegare ai
giornalisti la “vergogna”, il “senso di colpa”, la
cecità che ha consentito al sedicente santone
Danilo Speranza di picchiare la figlia, allora do-
dicenne, e di abusare di lei. Di fare di entram-
be, come di molti altri adepti della setta Re Ma-
ya, quel che voleva. Delle loro persone e dei lo-
ro beni.

«Ho molta fiducia in lui, non ho dubbi. Le
accuse contro di lui? Risentimenti amorosi di
alcune sue ex»: è un’altra voce di donna a trat-
teggiare, il giorno dopo l’arresto-shock, la figura
del guru. E’ la sua compagna, una trentenne
che vive con Speranza da circa un anno in un
appartamento a Montesacro. Un’altra delle ba-
si della setta. E’ lei, ancora, che afferma l’impo-
tenza del compagno, che sarebbe supportata da
indagini cliniche. Impossibile usare violenza al-
le due giovani vittime, quelle finora acclarate.
Così come avrebbe confermato anche lui dal
carcere, dicendo: «Entro metà aprile sarò fuo-
ri». Ieri il 62enne guru, al tribunale di Tivoli, si
è avvalso della facoltà di non rispondere: «Solo
perché non abbiamo avuto il tempo di prepara-
re la difesa» ha sottolineato l’avvocato Dario
Masini.

Le perquisizioni effettuate in quattordici di-
verse basi della setta, intanto, hanno portato al-
la luce un tesoro fatto di quadri, francobolli,
pietre preziose, moto d’epoca, ingenti quantità
di denaro. E duecento foto di bambine, conser-
vate in una camera da letto.

L’ingresso della setta Maya a San Lorenzo fondata da Danilo
Speranza (nel riquadro) il guru finito in manette

Isindacatidipolizia:«Il70%deicommissariati senzapersonale»

«Le denunce? Impossibili dopo le 20»

Un elicottero dei vigili del fuoco è preci-
pitato ieri mattina nel Lago di Braccia-
no mentre era impegnato in un volo di
addestramento: stava effettuando la si-
mulazione di un salvataggio a pelo d’ac-
qua. Il velivolo si è inabissato a circa un
chilometro dalla riva del lago, tra Trevi-

gnano e Anguillara, in un punto dove
l’acqua è profonda tra i 15 e i 18 metri.
Due vigili del fuoco che erano a bordo
sono stati recuperati ancora vivi (nella
foto le operazioni di recupero). Il terzo è
disperso e, a ieri sera, si nutrivano po-
chissime speranze di ritrovarlo in vita.

«Sono molto soddisfatta perché la relazio-
ne parla chiaro: Stefano è stato vittima di
un vero pestaggio. Ora spero che sia rico-
nosciuta la preterintenzionalità delle guar-
die carcerarie e che la Procura tenga con-
to di questa relazione».

Così Ilaria Cucchi, la sorella di Stefano,
commenta la relazione finale della Com-
missione parlamentare d’inchiesta sull’ef-
ficienza del sevizio sanitario nazionale,
votata ieri all’unanimità. «Sono molto
soddisfatta - ribadisce la sorella - perché
la relazione conferma quanto noi abbia-
mo sostenuto sin dall’inizio, ovvero che
le fratture ci sono e che sono recenti e
compatibili con un pestaggio. Ora mi au-
guro - conclude - che la smettano con tut-
te le varie insinuazioni e che non ricomin-
cino a parlare di altro come ad esempio
di una caduta accidentale».

Ilaria Cucchi: «Stefano
fu pestato. Ora è certo»

«Il campo abusivo è in un’area privata. La
proprietà ha spesso denunciato la necessità
di tornare in possesso degli spazi ma inva-
no». La situazione di via del Flauto (sulla
Collatina), per Ivano Caradonna, presidente
V Municipio, è solo un esempio dell’anda-
mento del Piano Nomadi: «Interventi non
accompagnati da delocalizzazione pianifica-
ta – dice - fanno sì che le microcomunità
rom cerchino soluzioni agli sgomberi, di fat-
to diffondendosi sul territorio». (V.Arn./ass)

Il Campo nomadi via del Flauto su un’area privata


